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Il  Programma ALCOTRA 2007-2013 
 
In occasione della riunione di Rete, 24.10.2007,  fu presentato il  
PROGRAMMA OPERATIVO - Marzo 2007 
OBIETTIVO COOPERAZIONE TERRITORIALE  EUROPEA   2007 -2013 
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA   ITALIA -FRANCIA 
A L C O T R A 2007-2013 
 
Il programma denominato “Alcotra 2007-2013” riguarda la cooperazione transfrontaliera 
lungo il confine continentale tra Italia e Francia. 
 
Le zone ammissibili al programma sono le seguenti: 
- Per l’Italia: 

la Regione Valle d’Aosta 
le Province di Torino e Cuneo (Regione Piemonte) 
la Provincia di Imperia (Regione Liguria) 

- Per la Francia: 
i Dipartimenti dell’Alta Savoia e della Savoia (Regione Rodano-Alpi) 
i Dipartimenti delle Alte Alpi, delle Alpi di Alta Provenza e delle Alpi Marittime (Regione 
Provenza-Alpi-Costa Azzurra). 

A queste si aggiunge un’area di “flessibilità” costituita da 
a) zone adiacenti. 
- Per l’Italia: 

le Province di Biella, Vercelli, Asti, Alessandria (Regione Piemonte) 
la Provincia di Savona (Regione Liguria) 

- Per la Francia 
i Dipartimenti dell’Ain, dell’Isère e della Drôme (Regione Rodano-Alpi) 
i Dipartimenti del Vaucluse e del Var (Regione Provenza-Alpi-Costa 
Azzurra). 
 

Obiettivo globale 
Migliorare la qualità della vita delle popolazioni e lo sviluppo sostenibile dei sistemi 
economici e territoriali transfrontalieri attraverso la cooperazione in ambito sociale, 
economico, ambientale e culturale. 
 
 
 
Tra gli ASSI prioritari il n. 3 - QUALITÀ DELLA VITA 
Favorire l’attrattiva dell’area, migliorando i servizi e rafforzando l’identità delle comunità 
transfrontaliere.  
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Obiettivi specifici e operativi 
Servizi socio-sanitari 
Trasporti 

Cultura 
Istruzione, Formazione, lavoro: 
- Mettere in rete gli attori dell’istruzione e della formazione 
- Creare condizioni propizie per una formazione europea dei giovani, favorendo anche 

l’integrazione sociale e professionale sul territorio transfrontaliero 
- Favorire la mobilità e facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro nell’area 

transfrontaliera 
- Promuovere strategie e fornire servizi e strumenti congiunti a supporto dei lavoratori 

impiegati nella pluriattività, stagionali e immigrati 

Le linee d’azione 
Gli obiettivi operativi verranno raggiunti mediante le seguenti linee d’azione: 
istruzione, formazione e lavoro 
- messa in rete di istituzioni scolastiche, di centri di formazione e culturali per realizzare 

progetti congiunti; 
- realizzazione di piattaforme comuni per lo scambio di dati e di buone pratiche in campo 

pedagogico; 
- percorsi incrociati per gli operatori dell’istruzione e della formazione mirati 

all’acquisizione e allo scambio di conoscenze; 
- sostegno alla mobilità di scolari, studenti, insegnanti ed educatori. 
- realizzazione di percorsi formativi congiunti bilingui finalizzati al riconoscimento 

transfrontaliero del livello di studi nella scuola superiore; 
- scambi di breve e lunga durata e organizzazione di stage nelle imprese; 
- progettazione e creazione di poli transfrontalieri d’eccellenza per l’istruzione, la 

formazione e l’orientamento professionale; 
- realizzazione di percorsi comuni per la formazione di profili relativi alle professioni della 

montagna e di figure professionali esperte in politiche di sviluppo del territorio montano 
transfrontaliero; 

- scambi, messa in rete dei sistemi informativi e creazione di partenariati stabili tra i 
servizi per l’impiego (pubblici e privati) italiani e francesi; 

- realizzazione di piattaforme per la formazione transfrontaliera a distanza; 
- azioni per il riconoscimento reciproco delle qualificazioni e la certificazione delle 

competenze, anche derivanti dall’esperienza; 
- messa a punto di percorsi formativi comuni rispondenti a bisogni specifici del mercato 

del lavoro transfrontaliero anche in riferimento alla realizzazione di grandi eventi o 
grandi opere; 

- scambio di buone pratiche e iniziative congiunte per la sensibilizzazione e la 
formazione mirate all’integrazione nel mercato del lavoro delle fasce più deboli 

- (donne, stranieri, disabili); 
- progettazione e realizzazione di servizi comuni per favorire la mobilità transfrontaliera 

dei lavoratori impiegati nella pluriattività e stagionali. 
 
Tre percorsi per l’ attuazione : 
- progetti di cooperazione singoli  che seguono il tradizionale percorso di attuazione 
come quello previsto nella programmazione 2000 – 2006; 
- piani integrati transfrontalieri ; 
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- progetti strategici , operazioni di notevole importanza che vengono attuate da soggetti 
pubblici in risposta a problematiche specifiche. 
 
Progetti di cooperazione singoli 
I progetti di cooperazione singoli sono proposte puntuali, presentate da due o più 
beneficiari, che riguardano un’area delimitata e fanno riferimento a un singolo obiettivo 
specifico. 
Questi progetti seguono le modalità operative tradizionali – le stesse utilizzate nel periodo 
di programmazione 2000 – 2006 - dal deposito alla programmazione. 
La procedura sarà a bando aperto. 
 
Progetti strategici 
Al fine di supportare e potenziare le strategie programmatiche sono stati inseriti, tra le 
tipologie di progetti, i “progetti strategici” finalizzati ad approfondire problematiche di 
interesse comune e a valorizzare, attraverso l’attuazione di azioni e interventi condivisi, le 
potenzialità di sviluppo di particolari ambiti e settori economici. 

Si tratta di progetti “pubblici” di notevole rilevanza, che richiedono competenze di tipo 
istituzionale e politico, e i cui impatti interessano l’intera area transfrontaliera o gran parte 
di essa. 
I progetti strategici riguarderanno prioritariamente i seguenti ambiti tematici: 
prevenzione dei rischi / energie rinnovabili / trasporti / sistemi produttivi e innovazione 
tecnologica / turismo / istruzione  / informazione. 
I promotori di tali progetti saranno le regioni e le province per l’Italia, lo Stato, le regioni e i 
dipartimenti per la Francia. 

La procedura sarà a “regia pubblica”. 
Tutti i documenti sono reperibili sul sito della Regione Piemonte:  

http://www.regione.piemonte.it/montagna/index.htm 
 
 
 
Le scelte della RETE 
L’importanza attribuita dal nuovo Programma alle strategie programmatiche orientò 
l’azione della “Scuola del vicino” all’interno dei “Progetti strategici” che i soggetti pubblici 
andavano predisponendo. L’Iter si preannunciava piuttosto lungo, ma l’esito appariva più 
garantito. 
 

Il progetto strategico PEEF- POLO D’ECCELLENZA: EDU CAZIONE E 
FORMAZIONE  

I rappresentanti di Regione Piemonte, Regione Valle d’Aosta, Regione Liguria, Provincia 
di Torino, Provincia di Cuneo, Provincia di Imperia, Provincia di Savona, USR Piemonte, 
USR Liguria, USR Valle d’Aosta per l’Italia e Regioni PACA / Haute Savoie, Rettorati di 
Marseille / Aix-en-Provence / Grenoble / Nice per la Francia si sono fatti promotori di 
questo progetto che “ mira a promuovere l’inserimento e la mobilità delle popolazioni 
transfrontaliere con la prospettiva di un’apertura europea” e raccoglie i micro-progetti 
presentati alle istituzioni di riferimento. 
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L’IIS “Des Ambrois” in qualità di istituto capofila della rete per la Cooperazione 
transfrontaliera “La scuola del vicino” ha presentato tramite l’USR Piemonte le seguenti 
azioni (v. iniziative 2008): 
 
1. LINGUAGGI GIOVANILI E VIDEO: didattica e cinema; 
2. PATRIMONIO-LINGUA-TEATRO : progettazione, elaborazione drammaturgia, messa 

in scena  
3. SCRIVERE IL TERRITORIO: gruppi di lavoro nelle scuole, collaborazione tra scuole e 

giornali locali, gemellaggi tra giornali locali francesi e italiani, pubblicazione di pagine 
bilingui con scambio di notizie transfrontaliere 

4. PRIMAVERA DEI POETI  : laboratori di ascolto ed espressione poetico-creativa, 
Incontro con poeti francesi e italiani, collaborazione tra scuole e rispettivi comuni, 
gemellaggi tra scuole e comuni francesi e italiani  

5. APPRENDERE AD APPRENDERE: promozione del benessere e della riuscita in 
ambito scolastico attraverso il potenziamento degli stili di apprendimento degli allievi 
inseriti nei percorsi scolastici. 

 
La rete ha inoltre aderito al progetto ESABAC  – Percorsi  scolastici transfrontalieri di 
formazione congiunta a dimensione europea per la scuola secondaria di secondo grado. 

ll progetto strategico PEEF- POLO D’ECCELLENZA: EDUCAZIONE E FORMAZIONE è 
presentato dalla REGIONE PIEMONTE - Assessorato all’Istruzione, Form azione e 
Lavoro – Settore Istruzione, in qualità di capofila. (v. iniziative 2009)  
Annovera 25 partner, tra questi l’IIS DES AMBROIS , partner n. 15, sarà responsabile 
delle azioni succitate quale rappresentante della RETE “La scuola del vicino”.  
Il progetto è stato depositato in data 19.01.2009. Ora si avvia l’iter per l’esame, la 
valutazione e l’approvazione del progetto.  
 
 
 
Centro transfrontaliero di documentazione pedagogic a 
C/0   PROVINCIA DI TORINO - Servizio Istruzione e Servizi Didattici ( CE.SE.DI) 
Via Gaudenzio Ferrari 1, 10124 Torino   
tel. 011.861.3645 - 3603 / fax 011. 861.3600 
 
Referente:  Marco Crosio    tel. 011.8613605         e-mail:  marco.crosio@provincia.torino.it 

    
Cooperazione transfrontaliera info e sito ufficiale  
su www.provincia.torino.it/scuola/delvicino  progetti, iniziative, appuntamenti per 
conoscere e partecipare alla cooperazione transfrontaliera 
 
Pietro Ai nardi - Capofila della rete 
Angela Berutti - Responsabile gestione della rete 
Per ogni altra informazione contattateci: casella di posta elettronica:  
lascuoladelvicino@desambrois.it 
 
 
 
 

 


